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Appuntamenti ed impegni per essere 

vicini alle persone di san Vittore 

Ci prepariamo a cantare la Messa in carcere 
10 maggio, alle 20.30 in Salone Ghidoli 

Si ritrova il gruppo – aperto a tutti coloro che vogliono partecipare  

e abbiano compiuto 18 anni – che domenica 18 novembre canterà  

alla Messa nel carcere di san Vittore per le persone detenute.  

Non occorrono doti canore particolari, solo la volontà di percorrere 

insieme un cammino per un servizio importante per chi si trova in carcere.  

Volontari per san Vittore 
11 maggio, alle 21 in Sala san Francesco 

Per chiunque abbia il desiderio di impegnarsi come volontario  

per i detenuti a san Vittore o abbia anche solo la curiosità di conoscere  

le realtà che si prodigano nella casa circondariale: 

ci racconteranno il loro impegno le Associazioni  

“Il Girasole” e la “Sesta Opera”, per suscitare, tra le persone  

della nostra Comunità e attraverso proprio la nostra Comunità, 

disponibilità al volontariato in carcere. 

Pregare per e con le persone detenute 
Ogni sabato del mese di maggio alle 17.45 in Chiesa 

il Rosario sarà dedicato “con lo sguardo a san Vittore” 

per la Comunità del carcere 

Ogni venerdì alle 15 ovunque ci troviamo  

al suono della campane del Fopponino,  

che fanno arrivare questo appuntamento fino al carcere, 

siamo chiamati a recitare la preghiera (vedi pagina successiva)  

per chi si trova a vivere ed operare a san Vittore. 
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LA  NOSTRA  PREGHIERA 
 

Ti chiediamo perdono, Dio nostro Padre, 
per tutte le volte in cui non abbiamo pregato 
per le nostre sorelle e i nostri fratelli carcerati. 
Per noi e per loro ti chiediamo un cuore libero, 

una coscienza tranquilla e rinnovata, 
una speranza per un domani di pace. 

 

Aiutaci, Signore Gesù, 
a promuovere la giustizia, 

a proclamare la verità nella carità, 
a testimoniare l’amore sempre, 
soprattutto quando ci è difficile. 
Insegnaci, fratello e amico Gesù, 

a non puntare mai il dito accusatorio, 
ma ad offrire sempre la mano 
della solidarietà e del perdono. 

 

Ti preghiamo per coloro che soffrono 
a motivo delle persone detenute: 

per i familiari rimasti soli, 
ma anche per le vittime dell’illegalità. 

Dona pace dove c’è rancore, 
e apri i cuori alla possibilità del perdono. 

 

Spirito Santo, ti affidiamo 
tutti coloro che a vario titolo 

operano nella struttura carceraria: 
sostieni e rinnova la loro fede, 

rendi forte e costante il loro servizio di carità 
affinché guardando le persone detenute 

con il tuo stesso sguardo, 
vi scoprano la tua presenza 

che invoca comprensione, sostegno, benevolenza. 
Amen. 

 


